
Gentili Signori

Claudio Soini
Presidente del Consiglio provinciale

Paolo Zanella
Consigliere provinciale

e p.c. Maurizio Fugatti
Presidente della Provincia autonoma

A045/D337/2024/2.5-2024-342/GP/FB

Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come 
metadato (DPCM 3.12.2013, art. 20). Verificare l'oggetto 
della  PEC  o  i  files  allegati  alla  medesima.  Data  di 
registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

Oggetto: Risposta interrogazione n. 352/XVII

In risposta all'interrogazione in oggetto, si comunica quanto segue.

Punto 1: nel mese di marzo 2024 l’Azienda sanitaria ha pubblicato sul BUR n. 42 zone 
carenti  di  assistenza primaria,  secondo le procedure previste dall’Accordo collettivo 
nazionale dei medici di medicina generale

Sono pervenute n. 20 domande e sono stati  conferiti  n.  13 incarichi,  di  cui  1 a un 
medico  per  trasferimento  interno,  3  a  medici  presenti  nella  graduatoria  provinciale 
annuale  e  9  a  medici  non  presenti  in  graduatoria  ma con  attestato  di  formazione 
specifica in medicina generale.

Punto 2: a  seguito di  tali  conferimenti  sono rimasti  vacanti  n.  29  incarichi  e  nello 
specifico i seguenti:

Ambito
N.incarichi 

vacanti
Zona

Centro Nord 1 Aldeno

3 Trento – Circoscrizione 6 - Argentario

1 Trento – Circoscrizione 2 - Meano

1 Trento  –  Circoscrizione  3  e  4  –  Bondone 
Sardagna

1 Trento – Circoscrizione 8 – Mattarello
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1 Trento – Circoscrizione 10 - Oltrefersina    

1 Trento  –  Circoscrizione  11  –  San  Giuseppe 
Santa Chiara

Rotaliana-Paganella/Cembra 1 Cembra Lisignago

Val di Non

1 Sporminore

1 Denno

1 Borgo D’Anaunia

Alta Valsugana 1 Baselga di Pinè

Primiero    
1 Imer

1 San Martino di Castrozza

Bassa Valsugana

1 Borgo Valsugana

1 Torcegno

1 Grigno

1 Telve

Vallagarina

1 Rovereto

1 Mori

1 Villa Lagarina

1 Avio

Alto Garda e Ledro
3 Riva del Garda

1 Dro

Giudicarie e Rendena 1 Comano Terme

Punto  3: per  quanto  riguarda  i  pensionamenti  di  medici  di  medicina  generale  nei 
prossimi anni, si indica di seguito il dato riferito ai medici che compiranno i 70 anni di 
età:
- anno 2024: 6 pensionamenti
- anno 2025: 7 pensionamenti
- anno 2026: 17 pensionamenti
- anno 2027: 13 pensionamenti.
Rispetto alla situazione risultante da tali  dati  è necessario tenere conto che vi è la 
possibilità per i medici di cessare anticipatamente dal servizio oppure di chiedere di 
essere trattenuti in servizio, in presenza di esigenze assistenziali, fino al compimento 
dei 72 anni.

Punto  4: quest’autunno  termineranno  il  corso  di  formazione  specifica  in  medicina 
generale,  con conseguimento del  relativo diploma n.  24 medici.  Nel  2025,  i  medici 
diplomati saranno presumibilmente (in relazione al numero degli attuali iscritti al corso) 
25, nel 2026 saranno 17 e nel 2027 saranno 18. Nonostante il sensibile aumento di 
posti previsto negli ultimi anni per ogni triennio di corso (25 per il triennio 2020/2023; 
32 per il triennio 2021/2024, 37 per il triennio 2022/2025; 44 per il triennio 2023/2026), 
le iscrizioni alla formazione sono in calo in analogia a quanto accade nei corsi delle 
altre Regioni.  Questo,  presumibilmente,  in  relazione ad un importante aumento dei 
posti per l’accesso alle Scuole di Specializzazione universitarie che solitamente sono 
preferite dai laureati in medicina e chirurgia.

Punto 5: attualmente la LP n. 4/1991 prevede il riconoscimento di una borsa di studio 
aggiuntiva provinciale per i medici iscritti al Corso di formazione specifica in medicina 
generale residenti in provincia di Trento da almeno due anni e a fronte dell’impegno a 
lavorare sul territorio provinciale per un dato periodo al termine del corso. L’estensione 



della  borsa  aggiuntiva  a  tutti  i  medici  iscritti  al  Corso  potrà  essere  oggetto  di 
valutazione. 

Punto 6: il problema della carenza di medici di medicina generale, interessa l’intero 
territorio  italiano  e  in  sede  nazionale  sono  stati  introdotti  negli  ultimi  anni  diversi 
strumenti.  Oltre  alle  misure  già  elencate  dall’interrogante,  che  hanno  comunque 
consentito  di  risolvere  o  migliorare  alcune  situazioni  di  criticità  assistenziale,  nel 
recente accordo provinciale siglato con i medici di medicina generale, approvato con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 393 del 21 giugno 2024, sono state investite 
ulteriori risorse al fine di rendere maggiormente attrattivo il servizio presso la nostra 
provincia.
In particolare l’Accordo ha previsto  l’estensione a tutti i medici di medicina generale 
della  possibilità  di  avvalersi  della  collaborazione  di  personale  amministrativo  e 
personale infermieristico, con riconoscimento della specifica indennità, il  cui importo 
massimo è stato aggiornato di un elenco delle apparecchiature (es. ecografo, holter 
pressorio  e  cardiaco  ecc.)  che  potranno  essere  date  in  comodato  d’uso  gratuito 
dall’Azienda alle medicine di gruppo integrate nell’ambito di specifici progetti finalizzati 
al miglioramento della presa in cura dei pazienti,  in particolare cronici, e anche alla 
riduzione delle liste d’attesa, nonché l’aumento di altre specifiche indennità e compensi 
e la previsione di un’indennità per i medici che svolgono la loro attività, con ambulatorio 
principale, in zone disagiate.

Punto 7: al 31 maggio 2024 gli assistiti che non hanno fatto la scelta medica sono 
5219. A questo riguardo si fa presente che esiste da sempre, come nel resto d’Italia, un 
numero abbastanza costante e fisiologico di cittadini che volontariamente non effettua 
la scelta del medico pur avendone diritto.

Cordiali saluti.

- Mario Tonina -
Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea, 
costituisce  copia  dell’originale  informatico  firmato 
digitalmente,  predisposto  e  conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 
3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa 
è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).


